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In  relazione a tale com unicazione fu risposto il giorno
9 novem bre da Venezia al contram m iraglio R ainer :

« Se occupazione venne richiesta per iscritto  occupi Cherso 
in nome Potenze alleate e S tati U niti. — M ar z o l o  ».

Le determ inanti che condussero alla occupazione em er­
gono ili tu tta  la loro leg ittim ità  ed im portanza dalle docum en­
tazioni qui riporta te  :

Messaggio del m unicipio di Cherso a S. E. il capo di stato 
maggiore della M arina — R om a:

« Cherso, 1 Novembre 1918.
« Eccellenza,

« I  ceppi e le catene, che per secoli hanno straziato  le 
nostre carni, sono al fine in fran ti, la tirann ide  di Absburgo 
che ha cercato in  ogni modo di soffocare e d istruggere, senza 
m ai riuscirv i, nei nostri p e tti ogni alito di ita lian ità , nei no­
stri cuori ogni p iù  cara- speranza, nelle nostre coscienze ogni 
sentim ento di personale decoro, è scom parsa nel volo travo l­
gente di v itto ria  dell’aquila  sabauda!

« Sia per ciò lodato il nome di Dio, e benedetto nei secoli, 
in eterno, quello del Re vittorioso e liberatore, che la popo­
lazione di Cherso con im m utabile fede, seppe attendere, sop­
portando, con fortezza degna dell’an tica  Roma, le sofferenze 
le più  crudeli e le to rtu re  le più  strazianti.

« Ed ora è questa popolazione di Cherso che, con anim o 
sicuro, si rivolge alla E.V. dom andando che i soldati di S. M. 
procedano alla im m ediata  occupazione dell’isola.

« L ’ora solenne, unica nella storia dei popoli, che infine 
è suonata, ci trova tu tti  un iti nello stesso delirio di gioia.

» Le arm i del Re buono, del Re soldato, che ci hanno  dato 
la libertà  vengano subito sulla nostra terra  per garantircela, 
e darci la sicurezza di una pace forte e durevole.

« E ’ appena cessata la tirann ide  austriaca  e già siamo 
m inacciati dalla  crescente prepotenza croata!

« Eccellenza,
« A ncora p rim a di im parare  ad odiare e m aledire la casa 

d ’A bsburgo ed il Governo di V ienna, i nostri padri conobbero 
e seppero l ’odio contro le tribù  slave che d a ll’antica Corvatia 
discesero ad invadere le terre  di Roma.

« E quello stesso odio esiste ancor oggi vivissim o fra croati 
ed ita lian i, che l ’onera di maleficio che è sem pre s ta ta  com­
p iu ta  dagli em issari di Z agabria e di Lubiana per m antenerlo  
attivo fra le due stirp i, non è m ai cessato un  solo is tan te ;


